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i Direzione — 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8. 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sant, 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati s1 in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — I manoseritti non 
el restituiscono, si respingono le lettere 

sd 1 pieghi non affrancati. 
ni lialai 

Anno VI. eo 33 
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in eruce rienatos fura quod alma tegant? 

   
Giornale 

Sonne invant animos laudes quas carmina fundunt 

(Cento corverta colla Posia) 
RSA IOZONI 
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cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Perrus Archiep. Utinen 

   LI 

Ammaimistrazio 
lglime, Vicolo di Prampe | 4 

ola 
INSERZIONI. — Comunica &° ne 

sorpo del giornale per ogni DEA O 
spazio di linea cent. 50 — Dopoi  —. ia 

sent. 80 — Per avvisi dopo la fi. A 
nna o due colonne, chiedere le ||| 
sioni nsse che si spediscono a rich o da 
Avvisi in IV pagina prezzi mitto . 
sca eni   

Venerdì 10 Febbraio 1908P ug 

  

Nel campo nostro 
A proposito del nostra zrticolo sul pe- 

ricolo che può portare nel: campo pra- 

tico una scissura tra cattolici, ci sono 
pervenute parecchie osservazioni. Pubbli- 

candole, devremmo rispondere: rispon- 
dendo, s’ intavolerebbe sull’argomento una 
polemica. Rd è questa che non vogliamo 
contentandoci di ribadire il nostro prin- 
cipio : lavoro concorde sotto una comune 
direzione. 

E qui ci torna acconcio riportare la 
notevole dichiarazione fatta dalla stessa 
Cultura sociale di don Romolo Murri nel 
fascicolo del I° febbraio. Essa dice: i 

« Avevamo promesso di occuparci an- 

cora di autonomia, per chiarirne il con- 
ceìto : parecchi scritti di amici, fra i quali 
alcuni notevolissimi di A. Rean, di P. 
Giorgetti, di G.. Lanzanova, aspettavano 
da parecchio tempo. Ma abbiamo deciso 
di sospendere pel momento la polemica: 

e questo per due buoni motivi. 4. Perchè 
i fatti parlano oramai fin troppo chiaro 
da se, rivelando con forme morbose la 

confusione che regna sull’argomento e 
conducendo con ciò stesso alla risolu- 
zione di un equivoco, il quale non po- 
teva vivere e prosperare che allo stato 
latente di larva, Per la Coltura, è quindi 
tanto di guadagnato lasciar parlare i fatti. 
Il secondo motivo è anche più grave. 
Noi non vogliamo dire nè far nulla, in 
questo momento, che valga ad aumen- 
tare ancora le differenze ed a creare un 
distacco fra i democratici cristiani auto- 
nomi, le autorità ecclesiastiche e gli al- 
tri cattolici. Questo distacco non lo vo- 
gliamo. Distinzione di uffici, divisione di 
attribuzioni, maggiore chiarezza e giu- 
stezza di rapporti, sì, contrasti, insurre- 

zioni, ribellioni, no. 
Noi crediamo che f nostri amici demo- 

cratici cristiani. debbano fare tutti gli 
sforzi che sono in loro. potere per la- 
sciare passare, senza troppo commuoversi, 

la bufera presente, per rimanere uniti 
con la massa cattolica: tanto più che la 
scissione sembra essere nei desideri di 
quelli i quali veggono come ineluttabile 
e quavto rapida sia la penetrazione delle 
idee e dei propositi nostri in questa massa 
medesima, e sembrano quindi desiderare 
la scissione e voler provocarla, come certi 
giornali i quali vanno da anni facendo 
quest'opera di male e di discordia. 

Ora i democratici cristiani debbono vo- 
ler rimanere nell’ unità delle forze cat- 
toliche; se la scissione avvenisse, essa 
sarebbe un disastro per queste stesse forze, 
le quali si vedrebbero sottratto il lievito 
di fermentazione e di vita, ma sarebbe 
anche un grave danno per il nostro pro- 
gramme, al quale mancherebbe l’ele- 
mevto addatto per svolgersi e portare i 
suoi effetti, e che quindi, come” lievito 
inutile, seccherebbe inacidendo. 

Se è necessario, per questa unione, far 
dei sacrifiz!, rinunziare ad una propa- 
garda trappo aperta, ed iniziative mal- 
viste, alla forme esteriori di autonomia, 
rinunzino : il sacrifizio momentaneo non 
costitu!rà in nessun medo una perdita 
Netta, ma sì un guadagno; e la reazione 
non ostante tutta Ja sua violenza iniziale 
cadrà per mancanza di alimento. 

L’ occasione di f:r queste dichiarazioni 
è nuova, ma le dichiarazioni stesso è la 
decima o la centesima volta che le fac- 
cfamo: perchè esse sole, salvando il no- 
stro dovere, senza far torto di un puntò 
al nostro buon diritto, rappresentano le 
esigenze più vive di un programma che 
Per portare domani i suoi frutti, vuole 
Oggi rimanere tenacemente abbarbicato 
alla vita, alla vita cattolica e democratica 
del nostro paese. Perda, sa è necessario, 
a democrazia cristiana l’anima sua per 
Cristo e la ritroverà, $ 

A parte — diremo anche noi con l’au- 
torevole Eco di Bergamo — forse alcune 
espressioni che possono sembrare meno 
felici, 

bra abbastanza di buon 

  

Tando che il suggerimento venga seguito, facciamo anche noi voti che si raggiunga e si conservi finalmente, pel buon volere di tutti, quella concordia di animo e di lavoro che tanto si impone. 
ea 

Per la nota di sopra riferita, don Ro- 
molo Murri minaccia di essere questa 
volta abbandonato dai suoi amici. DI 
fatti, in una lettera aperta al Murri, il 
signor Zzaruolo di Napoli scrive: 

la dichiarazione surriferita ci sem- ! 

augurio; e sape- 

« Caro Murri, laalmazta stavolta non 
ti perdoneremo: tu consigli, forse senza 

volerlo, a perdurare nell’ equivoco e noi 
faremo giustizia del tuo consiglio: non 

ti ascolteremo! » 
ieti 

L'OPERA DI PIO X 
giudicata da un senatore israelita 

  

La Rassegna Nazionale, chiosando!a con 

molti slogi, pubblica i seguenti brani di 
lettera che dice scritta da un alto perso- 
naggio politico ad altro membro parla- 
mentare —. un personaggio politico — 
che secondo la dizione della Rassegna — 

non appartiene al gregge di Pio X. Eccoli: 
«Il Sommo Pontefice puramente Îspi- 

randosi al concetto di compiere i doveri 
inerenti alla missione a lui confidsta ha 
fatto sì che il cattolico può dirsi libera- 
mente italiano, l'italiano libsramente cat- 
tolico ». 

E continua: «Chi ha nobili aspirazioni 
da propugnare; chi ha principti minac- 

ciati da difendere, faccia quanto il pro- 
prio dovere gli impene! Ecco l’insagna- 

mento che, senza uscire dal campo reli- 
gioso, senza strombazzature, senza astru- 

serie, indica col fatto il Sommo Pontefice! 

Hanno torto, e minacciano di danneg- 
Giare la più santa delle cause, tutti coloro 
i quali, per comodo di polemica, e per 
altre ragioni assai poco lodevoli, al logico, 
doveroso incedere di Pio X vogliono 
attribuire merito, o demerito per le con- 
seguenze favorevoli, 0 merilamente con- 
trarie, che ne risentono nel campo po- 
litico. 

Postosi innanzi il motto, Instaurare 
omnia in Christo, Egli segue la sua stella 
e non può fallire a glorioso porto. 

Così, e non altrimenti deve essere giu- 
dicata l’opera di Colui, che predica amore 
e tolleranza, cha vuole il bena per tutti; 
così debbono giudicare l’opera di Pio X 
coioro che sono veramente italiani, culoro 
che si elevano al disopra dei meschini 
interessi di casta, che osano dirsi seguaci 
delle dottrine di Cristo! Ma quanti di 
coloro che si dicono cristiani, ne meri- 
tano il nome? 

Si fa troppa fatica, mio caro amico; 
troppo devesi sacrificare, alla boria, e a 
tutte le altre umane passioni per esserne 
degni ». 

Un giornale di Torino attribuisce sen- 
z’altro qussta lettera al Senatore Ulderico 
Levi di Reggio Emilia, un conservatore 
della vecchia scuola. 

mer 
  

SENATO DEL REGNO. 

Roma, 9. — Presieda Canonico. 

Le nostre relazioni con 1’ Austria. 
Di Camporeale. (segni di attenzione). 

Malgrado le rassicuranti dichiarazioni del 

Governo nostro e di quello Austro-Unga- 
rico, circa i maggiori armamenti austriaci 
alla frontiera, perdura in Iialia e fuori 
un senso di grave incertezza sui rapporti 

fra i due Stati. Chiede perciò la parola 
del Ministro per illuminara |’ opinione 
pubblica, convinto che uno det capisaldi 

della politica italiana deva assere la cor- 

diale amicizia col vicino impero, base 
della triplice alleanza. 

Questa opinione pubblica non ha rea- 
gito contro l’ inopportuna agttazione irre- 
dentista. Si direbba che il ricordo di 
dolorose ma passate lotta e di remote 
antitesi dinastiche sia ancora vivo ed 
ostacoli quel maggiore affiattamente che 
la ragione politica consiglia. 

L’agitazione irredentista fu ed è un 
errore, mentra le due nazioni strette da 
alleanza hanne interesse a che quel patto 
sia reso fecondo dalla cordialità dei loro 
rapporti. Ritiene che l’ irredentismo non 

solo nuocia alla serietà d’Italia ma al- 
tresì all’alemanto italiano al di lì della 
frontiera nella immane lotta cha sostiene 

: pel siconoscimento dei suvi diritti nazio- 
i nali in confronto colle nazionalità rivali. 

E nvoce anche ai nostri interessi nel- 
| PAlbania e nella Macedonia, le cui gue- 
stioni sono ora gravi, mentre l’ Austria 
per la sua posizione geografica e pel 
consenso dell'Europa è chiamata nei 

| Balcani ad una azione più diretta. 
i Pierantoni accenna all’opera della Dante 
Alighieri e dice che la lingua italiana è 
sempre stata foriera di civiltà fra i popoli. 

be l’Austria vuole la nostra amicizia, 
perchè non concede l’Università Italiana? 
Rammenta al Governo che i patti di 
Berlino furono violati. 

  

Dicendo semplicemente che nulla è cam- 
biato nei rapporti dell’Italia con l’Au- 
stria-Uagheria e che fra i due governi 

proca fiducia io avrei risposto all’ inter- 
pellanza del senatore Di Camporeale. 

Il Governo austriaco confida nell’atti- 

tudine ferma corretta e leale del Governo 

italiano. 

Nell’ Oriente vi sono due qoestioni : la 

macedone e la albanese, Per la prima si 
tutelano i patti della nostra alleanza, e 
circa la seconda esiste tra l’Italia e l’Au- 
stria un formale impegno scritto che io 

già illustrai un’altra volta. 

l’Austria e la situazione della Macedonia. 
Ma l’Austria ci diè notizia dei suoi ar- 

mamenti, i quali sono una conseguenza 
della politica che essa fa, e non sono di- 
retti contro di noi, nè determinati da 
fatti o propositi del del momento, ma 
mirano a future non prevedibili even- 
tualità. 

Tutte le potenze troverebbero la cosa 
naturalissima. (approvazioni). 

Nei riguardi della Macedonia la situa- 
zione quest'anno non può dirsi così sod- 
disfacente come per lo passato special- 
mente per l’ inasprimento della lotta fra 
le varie nazionalità cristiane. 

Coll’ Inghilterra e la Germania i no- 
stri rapporti sono ottimi. Sono dunque 

più specialmente i nostri rapporti con 

momento hanno grande importanza. 
E’ d’accordo con il senatore Pieran- 

toni circa il principio di nazionalità ma 
disapprova e deplora le disordivate ma- 
nifestazioni piazzaiuole, i voti dei consi- 

creando degli imbarazzi al Governo; tutte 
queste cose costituiscono un complesso 
che nuoce all’estero alla. nostra società 

approvazioni). 

Nulla può il Governo senza il con- 
corso patriottico del passe, il quale deve 
nel sentimento del patriottismo trovare 
la ragione e la forza per frenare e con- 

tenere gli impeti imprevvisi ed irr:fles- 
sivi. 

Quest’appallo al patriottismo del paese 

io credo che oggi non l’aviò lanciato 
invano dalla tribuna parlamentare, e 
questo appello acquisterà grande efficacia 
se ad esso vorrà associarsi il Sanato con- 
cedendomi la sua benevole approvazione. 
(benissimo e grandi approvazioni). 

Di Camporeale. Ringrazia il Ministro 

disfatto. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Roma, 9. — Presiede Marcora. 

Per la fine delia guerra, 

Socci. Compiendo oggi l’anno dell’ ini- 
zio della guerra fra il Giappone e la 
Russia, esprime il voto che debba tosto 

e la fratellanza dei popoli. E’ certo che 
questo veto è l’espressione di tutti i par- 
lamenti e di tutti i partiti, e gli è caro 
esprimerlo in questi giorno che ricorda 
anchs uno dei grandi eventi della Roma 
moderna. (vive approvazioni e applausi). 

Presidente: — Il voto dell'on. Socci 
risponde evidentemente al sentimento 
della Camera, (approvazioni). . 

Si svolgono alcune interrogazioni e si 
approvano aicune leggine; quindi il pre- 
sidente propone chs alle 15 di domani 
la Camera sì raduni in Comitato segreto 
per il suo bilancio dell'interno. Così è 
stabilito. 

La seduta termina alle ore 17. 
  

La situazione in Russia 

  

Conflitti fra truppa © scioperanti: 

Varsavia, 9. — In una stazione del go- 
vernatorato di Radem vi fu una dimo- 
strazione in cui avvenne un conflitto fra 

la truppa e 15,000 operai. La truppa fece 
uso delle armi. Ventiquattro operai ri- 
masero uccisi e quaranta feriti, 

Leopoli, 9° — Lo Slevo Poleski ha da 
Varsavia: A Czarzisko sulla ferrovia di 
Dombrova avvenne un conflitto sangui- 
neso fra gli operai e la truppa. Vi furono 
molti morti e feriti. 

La così detta tutela rinforzata dell’ or-   

regna sincero accordo e completa, reci- | 

i Kalisz, Jadice. 

Due fatti rendono inquieta e diffidente. 
l'opinione pubblica: gli armamenti del- | 

l’Austria e con la Russia che in questo 

di politica estera costituiscono una vera | 

usurpaziore dei poteri del Parlamento, | 

delle sue dichiarazioni, e st dichiara sod- 

Tittoni (vivissimi segni di attenzione). | dine pubblico, dietro la quale notoria- 
mente si cela lo stato eccezionale, fu 

istituita oltre che a Varsavia, a Lodz e 
nel territorio industriale della Polonia 
russa, anche nei governatorati di Radom. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

  

Il successore di Kuropatkine. 

Londra, 9. — Si torna a fare il nome, 
: ligione e della civiltà. del granduca Nicolò Nicolaievich come 

il probabile successore di Kuropatkine, 
nel caso che questi dovesse essere richia- 
mato. Il granduca ha cinquant'anni e: 

| inîzi, erano intenti alla cura degli infermi 
: e alla protezione dei cristiani nelle terre 
: infedeli: e quando a Rodi e a Malta rin-_ 
, tuzzarono la ferocia dei maomettani. Pur- 
; troppo la potenza e la ricchezza, come 

fece la campagna del 1877; è noto come 
un eccellente generale di cavalleria. 
  

Note e commenti 

Indelicatezze ! 
Con questo grazioso titolo sogliono, a 

quanto pare, denominare le loro mara- 
chelle i socialisti. 

Di fatti, l’Avanti, pubblica una delibe- 
razione in cui si dice cha s’è constatato 
a carico del redattore Monticelli un atto. 
di indelicatezza giornalistica, che se può : 
— più che ad altro — attribuirsi ad in- 

delicatezza, pur tuttavia è incompatibile 
eoi doveri che dovrebbero prevalere in 
ogni giornalista. 

La deliberazione soggiunge che il di-, 
‘ rettore dell’Avanti/ è rimasto assoluta-   

gli comunali e provinciali, che in fatto 
I 
i 

ed al nostro prestigio a condanna alla | 
sterilità l’azione del governo (vivissime | 

cassare il macello che offenda la civiltà. 

mente ignaro delle circostanze per le, 
quali il fatto ha assunto un carattere di 
scorrettezza. 

La direzione del partito perciò accetta 
le dimissioni presentate da Carlo Monti- 
celli. Sono firmati: Longobardi, Maran- 
goni, Lerta, Guarino, Bissolati. 

Piccolissime indelicatezze, dunque; co- : 
serelle da nulla: ma per le quali del 
resto tra i socialisti — immacolati come 

le nevi del nostro Canino — avviene una ; 
crisi e si... accettano dimissioni. 

Oltre il comunicato. 
A\ gabinetto dell’ on. Ferri pare ancora 

avvenga quanto è solito avvenire al ga- : 
binetto dell'on. Giolitti. DI fatti, oltre 
alle comunicazioni officiali, c’è sempre 

il dietro scena, c'è sempre qualchecosa, 

che sembra debba essere appunta coperto 
dal comunicato. Il quale è un tabarro che 
copre le vere e proprie magagne. 

‘I giornali infatti aggiungono al bollet- 

tino officiale dell’ Avanti: 

« Si assicura che il Monticelli sostenga 

che l'atto che viena ora qualificato come 

scorrettezza, era conosciuto da Enrico 

Ferri e dai compagni di redazione. 
Pare che il Monticelli voglia appellarsi 

al collegio dei probiviri dell’Associazione 

della Stampa, perchè esamini la sua con- 
dotta. 

Sembra che la commissione d’ inchie- 

“sta sul modo coms funziona l’Avanti ab- 
bia deliberato il licenziamento di parec- 
chi redattori che non ha trovati provvi- ‘ 
sti delle necessarie attitudini giornali- 
stiche ». i 

° Magagre dunque sopra magagne. E se 
queste trovansi alla redazione dell’organo 
magno, che sarà mai alla redazione de- : 
gli organetti minori? 
  

LIL VIAGGIO DELLA REGINA MADRE. 

Nizze, 9. — Lx Regina Margherita è 
giunta in automobile; ha visitato la città 

ed è ripartita poi per Beaulieu. 
Nizza, 9. — La Regina Madre prove- 

niente da Bordighera giunse in automo- 
bile a Beaulieu. 

Discese all’albergo sotto il nome di 
contessa di Stupinigi. 

Ieri mattina pranzò in città e visitò i 
dintorni. Ritornerà domani a Bordighera. 
Il prefetto delle Alpi Marittime fece con- 
segnare alla Regina un mazzo di fiori. 
  

L'abdicazione del Re di Svezia, 
Una nota ufficiosa. 

Stocelma, 9. — L'Agenzia Telegrafica 
Svedese pubblica una nota dicente: « Re 
Oscar non è ammalato, ma si sente trop- 
po debole per gli affari dello Stato nelle 

presenti ditficili circostanze. Il Re si re- 
cherà perciò per qualche tempo a Saltsjo- 
braden, allo scopo di ristabilirsi in salute ». 

  

Questa nota trova la sua ragione nel 
fatto che la determinazione del Re Oscar 
deriverebbe da un grave pericolo minac- 
ciante la stretta unione dei due stati 
scandinavi, unione che fu sempre cal- 
deggiata dal vecchio sovrano. 

Una riforma 
nell'Ordine di Malta 

La morte recente del Supremo Maestro 

i del Sovrano Militare Ordine di Malta, 
: richiama la mente su questa veneranda 
istituzione, 

F’ nota la storia gloriosa di questo or- 
dine cavalleresco insigne, le cui pagine 

ci ricordano i secoli di trionfo della re- 

Glorioso per i servigi resi all’ umanità   e alla Chiesa coll’eroismo de’ suoi cava- 

lieri, quando a Gerusalemme, nei suoi 

spesso sono incentivi al bene, così sono 
: anche sorgente di male e di decadenza; 
‘ talchè del lustro e della gloria antica 

‘ più non rimane che !’ apparato esterno 
; delle pompe lussuose degli aristocratici 

‘ cavalieri, i quali tenaci all’ orgoglio dei 
quattro quarti di nobiltà (in Boemia ne 
occorrono sedici), e alla grassa prebenda 
che percepiscono, umili in tanta gloria, 
al titolo di Sua Altezza Eminentissima, 

0 di Balì, aggiungono il nomignolo di 
« frate» ; non certo col sentimento dei 

poveri seguaci di Francesco d’ Assisi, ma 
coll’ ostentazione che dà più risalto alla 

«| grandezza del nome e dei titoli. 
, E° anomalia ai dì nostri, questo mi- 
scuglio, non ben chiaro, d’altezza e di 

| bassezza; come è anomalia in questi tempi 
| — in cui la salfente onda del vero spi- 
rito cristiano democratico, penetrato fin 

! nelle reggie e nella corte papale, è vita 
di cuori, è pascolo di anime, è anomalia 
una istituzione, che pur avendo perduto | 
il suo scopo mantiene ed aumenta il 
lucro, fomite di fasto aristocratico. 

L'Ordine cavalleresco, pur essendo or- 
| dine religioso, sfuggì alla legge di sop- 

pressione, coll’ istituire nel proprio seno 
un’associazione pel servizio sanitario in 
guerra. Infaiti nell’anno 1896. d’accordo 
col governo italiano (per quello che ri- 
guarda l’Italia), venne istitulta, con ap- 

| posito regolamento pel tempo di guerra, 
una specie di Croce Rossa, con materiale 
e baracche proprie. Idea splendida e non 
meno bella l’attuazione. Però ognuno 

ì vede quarto questa Associazione sia lungi 

‘ dal produrre frutti immediatamente sen- 
titi, poichè l’attualità di. una guerra, al- 
meno in Europa, sta per iscomparire dalle 

nostre.... usanze! E” vero che e a Geru- 
salenme, Milano, Napoli, Boemia, West- 

: falia, Trebuitz, Rybnik, Kunzendorf, Bre- 
slavia, hanno anche ospedali; ma sono 

‘ ospedali impropriamente detti, perchè 
i hanno sempre per iscopo il servizio di 
| guerra. 
| E s'aggiunga che nonostante questa 

: nuova fase dell’ Ordine, i Commendatori, 
:{ Cavalieri (di Giustizia, di Grazia, o di 
Divozione) continuano a rimanere frati... 

| prebendati; e che l'Associazione pel ser- 
vizio in guerra, ha diminuito in misura 

insansibile il loro assegno, se pure l’ha 

diminuito, Ora non sembrerebbe invece 
più glorioso per l’Ordine di Malta, con- 
vergsre le forze vive dei numerosi ascritti 

alla santa milizia, e tutta Ja potenza dei 
loro dsnari, ad un’ opera ben più uma- 
nitaria, altamente civile e di religiosa 
praticità, aiutare cioè la società antischia- 
vista contro la tratta dei Negri nell’A- 

frica, nei cui mercati 300,000 creature 
umane ogni anno compaiono con obbre- 
brio immane e spaventevole ? 

Quanto vsntaggiosamente potrebbero i 

cavalieri dell’ Ordine di Malta, con tutte 
le agevolezze che loro danno il grado, i 
titoli, la nobiltà, le influenze, le paren- 
tele, l’ istruzione, le ricchezze, i nomi il- 
lustri, mettersi a capo, assumere su di 
sè e con regolamenti proprii, con appositi 
legati, per relazioni internazionali coi go- 
verni, sviluppare l’opera, cui il Card. La- 
vigerie dedicò tutta la sua attività e il suo 
genio? Per cui tanti Santi, Pontefici, re, 
ed uomini illustri, s. Giov. di Matha, 
8. Pietro Nolasco, s. Felice di Valois, 
s. Pietro Claver, Innocenzo III, Giaco- 
mo I d’Aragona, e G. B. Olivieri (m. nel 
1864) e tanti altri lottarono strenuamente ? 
Allora sì che il sovrano militare Ordine 
di Malta raggiungerebbe ancora una volta 
il suo scopo, anzi ritornerebbe alle glo- 
riose sue origini: e tanto ci guadagne- 
rebbero in maggiore stima, rispetto e 
venerazione i suoi cavalieri, mentre ora 
vivendo grassaments, e fomentando con    



  

  

    

  

    

  

quelle rendite, che son pur esse patri- 

monio dei poveri, il lusso smodato, e 

qualche altra cosa, coll’ irrisione del voto 

di castità che professano in alcuni ranghi 

dell’ Ordine si appartano dalla nuova ci- 

viltà, che freme di cristianesimo demo- 

cratico. 
| Sicuro però, non vha dubbio, l’idea 

incontrerà nel suo cammino scogli ed 

urti assai forti: e nelle inveterate con- 

suetudini, anzi secolari, non così facil- 

mente si spiegeranno alla nuova, o me- 

glio, ripristinata finalità. B parrà presun- 

zione la nostra dar di cozzo a questa 

fata, spasso inesorabile. Ma nona man- 

cherà elemento refrsttario, così in s8ns80 

a quest'Ordine, evvi un coefficiente serio 

di progresso, che affila che l’idea va- 

gheggiata piglierà corpo e sostanza. 

E pare già di vederli questi crociati 

cavalieri dell’ Ordine Sovrano di Malta, 

che armi affatto nuove brandiscono a di- 

fesa e conquista non di terre e di mari, 

pon di sovranità e dominio materiale, ma 

di anime e di corpi, francandoli dalla 

duplice catena a cui seno avvinti dalla 

schiavitù corporale e spirituale. 

Allora sì che dall'alto dell’Aventino 

tra i mirti e le quercie della splendida 

villa dei Cavalieri di Malta, sventolerà 

agli invidiati tramonti di Roma, pìù irri- 

desconte la bianca bandiera della pace 

coll’ appuatata croce tradizionale, recata 

giù nel cuore dell’Africa, benedetta e ba- 

ciata dalle labbra di una porte dell’ uma- 

nità captiva, redenta a Gristo e alla ci- 

viltà. 

Sirolo (Ancona) 2 febbr. 1905. 

Renato . Piccini 

Cappellano. dell’ O:dina di Malta 

pel servizio in guerra. 
  LIRETEMME TETI A AITINA DA i 

Cose di Corte e di Governo 
% 

I ministri dal Re. "ai 

Roma, 9. — Stamane fl Re ricevette i 

ministri per. la consueta relazione del 

giovedì. Il Re appreso con piacere che 

l'on. Giolitti ‘continua. a star meglio e 

che probabilmente domenica interverrà 

alla seduta reale. 
  

La campnona di M. Ferraris 
pei miglioramenti ferroviarii 

Milano, scrive Maggiorino Ferraris nel- 

l’ultima Nuova Antologia, deve continua 

la. sua bella e documentata campagna 

ferroviaria, Milano, dunque si può con- 

siderare come il centro di un immenso 

circolo ferroviario che giunge al Nord 

fino a Barlino ed a Londra ed al Sud 

attraversa la Sicilia. Hcco il costo ‘dei 

viaggi entro questo circolo: 

Prezzo del biglietto di ferrovia 

fra Milano e le principali città d'Europa. 

(Viaggio semplice d’andata) 

FokasR'oclas:B8/0l 

Milano-Zurigo L. 37,40 26,20 13,50 

Milano:-Nizza | » 43,15 30,25 » 

Milano-Firens >» 4455.3420. 20,25 

Milano-Monaco » 74,60. 5425 » 

Milano-Fiume- i | 

Budapest » ‘76,25 55,60  31,05° 

Milano-Roma  » 80,90 56,65 3360 

Milano-Parigi  » 104,85. 72,40 47,70 

Milano-Vienna » 107,75 76,— 33,60 

Milano-Bruxel. » 109,80. 78,30 » 

Milano-Napoli. » 112,70 78,90. 52,45 

Mtiano-L’Aja  » 12565 90,30 » 

Milano-Budap. » 126,95 9270. 49,59 
Milano-Cagliari » 132,55 91,95 52,— 
Milano-Barlino » 143,50 102,55 » 
Milano-Londra » 146,10 402,40. 68,96 
Milano-Reggio 1 

Calabria » 170,90 119,65 73,75 
Milano-Palermo » 204,90. 143,50 ‘93,20 

* Treno omnibus. 

Questo quadro dimostra in mode lu- 

mirnsso, come le ferrovie italiane ben 

25° 
"a PIERI PEPE 

Il salice del castello 
  

  

Zones intervenne insieme con tutti gli 

altri ospiti del castello di Rosental agli. 

estremi uffici che Espinosa volle resi alla 
salma di Querido. L'immagine di lui e 
delle sue ultime rivelazioni gli rlmaneva 

sempre scolpita in mente per. guisa che 
l’anima sua straziata da mille rimorsi 
non trovava pace nè di giorno nè di 
notte. 

Frattanto i giorni passavano a Rosental , 
tristi e pressochè silenziosi. 

Una sera Alberico raccolse intorno a 
sa tutti quelli che avevano. assistito agli 
ultimi istanti di Querido, Diego voleva 
compiere l’opsra, della sua espiazione, : 
esortando quegli uomini incalliti nella 

dimento. 
Le sue parole gravi, solenni cadevano 

su animi già ban. preparati. Più d’uno; 
di quelli che l’ascoltavano #° ebbe a ter-: 
gere refurtivamente una lagrima che gli | 
gpuntava dal ciglio. 

Pescia Alberigo cedendo alle comuni 
istanze tolso a narrare le sus dolorosa 

| vicendo. Narrò brevemente la. sua fuga 
cda Maestricht, quindi proseguì a parlare 

| così: 

gradenza. 

è 

poco abbiano fatto perchè l’Italia cen- 

trale e maridionale, perchè Roma, Napoli 

e Palermo esercitino la loro forza d’ at- 

trazione sull'Italia del Nord. 

L’ italiano del Settentrione ha alle sue 

spalle tutto un mondo di opsrosità, di 

bellezza, di intensità di vita ecouomica 

ed intellettuale, da Lucerna a Parigi, da 

Monaco a Berlino, da Vienna a Londra. 

Ha davanti a sè, pittorescamente protesa 

la. penisola italiana. Come. è possibile che 

egli non santa viva e crescente l’attra- 

zione del Nord, quando un viaggio da 

Milano a Napoli costa più di un viaggio ; 

da Milano a Parigi, a Vienna ed a Bru- 

xalles? Quando l’audare da Milano alla 

Sicilia, costa ben di più che per recarsi 

a Barlino, a Londra, ad Amburgo ed 

alle maggiori città del Nord? 

Vorremmo è poter. tradurre in. cifre 

quanto danno ciò faccia non solo all’ u- 

nità morale della patria, ma al suo. svi- 

luppo economico. L'Alta Italia rappre- 

senta la regiona più attiva, più industriosa 

del rostro paese: una quantità di piccoli 

affari, di scambi, giovevoli al Nord ed al 

Sud, potrebbero utilmente avviarsi fra 
una e l’altra parte del regno. Ma le 

spese di viaggio sono così elevate, che 

solo le grosse fortune possono arrischiarle 

e così languiscono le relazioni morali ed 

economiche fra, le più importauti regioni 
del paese. 

spreca la 

La questione dei ferrovieri. 

Su questo minacciato sciopero si hanno 

le seguenti notizie : 

| La sciopero pare certo e ‘a brevissima 

Il governo ha ‘invitati tutti i prefetti a 

trovarsi nelle loro rispettive sedi per 

provvedere al buon ordine in caso di 

sciopero. 

Il comitato dei ferrovieri si occupa per 

ottenere la solidarietà dei telegrafisti per | 

rendere lo sciopero più imponente. 

Il bilancio d'un malfattore 
RI DRITTI MITZTA ETA 

  

Eito venne riapilogato sotto 13 cap! : 

il numero di Giuda. E? il bilancio del 

Giuda francese; il bilancio dsi suoi mi- 

sfatti. Eccolo; 

4. Nsl marza 1903 Emilio Combes 

noga l’autorizzazione promassa per legge 

da Valdeck-Roussean alle Congregazioni | 

che l’avessero richiesta. Comincia lo sfratto 

delle monache. 

2. Squinzaglia squadre di poliziotti a 

gacciar colla forza brutale umili e deli- 

cate suore, sacrificate al letto degli am- 

malati. | 

3 O:dina una serie di processi contro 

le refrattarie ai draconiani suoi. decreti, 

e proibisce la riduzioni ferroviarie anche 

per andarsene in esilio. 

4. Dopo le suore, i frati, Combes in- 

grossa l’esercito dei suoi segugi, impo- 

tenti di resistere al. furera del pepolo, 

che gi riballa 6 oppone alla crudele cac- 

ciata degli insegnanti dei loro figli. 

monio più assordante li 

  

i irivita ad a'u- 
tarlo per il trionfo del laicismo e 1’ abo- 

: lizione del cristianesimo. 
9. L’{1 settembre 1903, alla testa di 

listi, inaugura a Tréguier, nella Bretta- 

.gno in apostasia, E. Renan. 

tro ogni emblema religioso pubblico; 

nel. Venerdi santo 1904 ordina l’ espul- 

sione dei Crocefissi dai Tribunali. 

CHI. Io novembre coalizza il bloc: quindi 

massoni, socialisti, tutti in ibrido con- 

nubio per la guerra antichiesastica. 

12. Concepisce la chiusura del San- 

tuario di Lourdes, bandendo di là tutti 

i Padri Missionari. 

13. Presenta la legge per l’abolizione 

di ogni insegnamento religioso, e quindi 

anche dsi ssminari. Impeadisce a Loubst 

di visitare il Papa; protegge due vescovi 

rimproverati dsl Papa e pretende che siano 

ritirate le lettere: Giò non avvenendo, ri- 

tirato da Roma l'ambasciatore, e vi 

simanda il Nuuzio a Parigi. 

Di questo pò’ di roba egli ha da render 

conto a Dio! Cha gli sta propizia la sua 

Misericordia. 
  su PILOTA "APR RITA 

Il progetto sulla separazione 

presentato alla Camera franceso. 

Parigi, 9. — Oggi, discutendosi il Di 

lancio dei Lavori pubblici, il nuovo mi- 

nistro dei Culti Bienvenu-Martio ha pre- 

sentato il progetto di Separazione dello 

Stato dalla Chiesa, fra gli applausi della 

sinistra e le protesta della destra. 

Il progetto è rinviato alla Commissione 

che deve esaminarlo. 
RA amanti 

Un atto cavalleresco 
di re Edvardo VII. 

Parigi, 9. — Il Gaulois dice: lampo fa 

alcune religiose espulse dalla Francia, 

giunsero a Folchsston. Una di esse, la 

sola che parlasse inglese, vedendo un 

sigiiore che portava un Derreito bianco 

lo prese per il capo stazione 8 lo pregò 

‘di riservare un compartimento di terza 

classe per lei e per le sus compagna. 

Questo signore, molto gentilmente, fece 

riservare alle religiose un vagone di pri- 

ma classe. Più tardi ie suore appresaro 

che la persona dal berreito bianco non 

era altri che il re d’ Inghilterra chs era 

sbarcato dal suo yacht. 
  

Il Re ver I agricoltura 
magra 

  

Roma, 9. — 1 Rs ha diretto la saguente 

lettera a Giolitti, presidente del Consiglio 

dei ministri. : 

Stati Uniti di America, il sig. Davide 

Lubin mi esponeva con qusl calore che 

viene dai sinceri convincimanti, un’ idea 

che a me parve provvida e buona, e che 

perciò raccomando all’ attenzione del go- 

| verno. — Ls classi agricole, generalmente 

ile più numerose e che hanno dapper-   5, L’A4 aprile invia. poliziotti speciali 

a cacciare gli Assunzianiati, quagli stessi 

Padri che l’accolsero affamato e lo no- 

minarone prefetto d’un collegio, quando 

egli,. Emilio Combes, gettava la veste 

alle ortiche e scappava dal Seminario. 

6. Promette al sua caro figlio Elgardo 
di concedere l'autorizzazione ai Cerfosini 

se egli riusciva ad ottenere in compenso 

ui milione. 

7..Emana uo uhase in data del 23 giu- 

gno 1903, vistando ai religiosi seculariz- 

zati di fare scuola anche in privato, 

pauroso che. i frati. rimanessero in «re- 

diagote », Se volevano rimanere in Fran- 

cia, rinnegassero il sacerdozio e la re- 
ligione. È 

8. Nell'agosto a. Marsiglia raduna i 
maestri laici ‘di‘Francia e'fra il pande- 

Gand da 
perdei sventuratamente 

|  « Raccolto nella foresta di 
i mani pietose, 
i l’uso dei sensi, 
î «Quando cominciai a riavermi, par- 
‘ vemi di ridestarmi da un lungo senno. 
Mi guardai intorno stupito. 

° «To mi trovava giacente in letto; presso 
a me vegliava la mia consorte, la mia 
buona Cecilia. 

« Da essa seppi cha ci trovavamo sulla © 
‘min-si sottrassa sffutto alla sua ricone- È frontiera francsse. Kssa mi narrò purs le 

vicende chs avea passate, 6 per qual 
\ modo citrovassimo allora riuniti in quel 
; luogo. 
; s«.Subito chiesi del mio Emanuele. 
i «Ahimè! Gecilia diede ix dirotto 
| pianto. Emanvele era stato smarrito nei 
; dintorni di Gand. Inutili riuscirono tutte 
| le ricerche fatte dalla addolorata madre. 

«Alla perdita dell’iofante #’aggiun- 

ipa a PRIEST pid ‘ geva per Cecilia l'estrema inquietudine 
colpa, a 808 esempio del suo ravvs-. e l’angoscia in ‘cui la gattava il non ve- 

i dermi giungere a Gand, ove, giusta l'av- | 

zi 

È 

É 

| viso, noi.ci doveamo ritrovare. He 
i «Una sera, dopo essere andata ella 

| stanti per vedere se potesse ricuperare il 
i perduto figliuolo, giunse ad. una cass 
; campestre ove chiese alloggio perla notte. 

stessa percorrendo le campagne circo»: 

tutto ‘una grande influenza sulle sorti 

delle nazioni, non possono vivendo di 

‘sgregate, provvedere abbastanza, nè a 

migliorare © distribuire secondo le ra- 

gioni del consumo le varie colture, e a 

tutelare i propri interessi sul 

che per ì maggiori predoiti del suolo si 

va sempre più facendo mondiale. Di no- 

scire un istituto internazionale che sce- 

vro di ogni mira politica, si proponesse 

di studiare le condizioni dell’ agricoltura 

raccolti, cosicchè ne fossa agevolata la 

dito il commercio, e si conseguisse una 

più conveniente determinazione dei prezzi. 

—. «Svelare il mio nome non poteva, 
‘sapendo ch'io doveva essere creduto e- 

‘all’ospite, gli spiegò la dolorosissima sua 

tarmi fuori delle Fiandre sulla frontiera 

; francese. i 
« Mai compiuto l'atto generoso, l'ospite 

scenza, ed ella, assuria d'altra parte nelle 

cure che la mia infermità richiedeva, ne 
ignorò perfiao il nome. 

esprimere a questo ignoto banefattore 

quants gli debbe?... i 

A queste parole Zones, tremando per 
l’amozione si avvicinò ad Alberico: e gli 
disse | 

— Signore, uno di quei due. che vi 

Francesco Van Moore, I'd 
Gand, ha un figlio, e questo figlio 
avete dinanzi a voi... Eccolo! 

Ed accennò Ruiz calla mano. 

— Ist... Io?... gridò Ruiz balzando in 

       i «Jomaginatevi quali sentimenti si su- ; 

| scitessero. in lei quando. in quella uasa : 
; vide ms infermo in letto, deliranie per 
i la febbrel... 

piedi ed impallidando. 
-— Vai ?... Egli?.., mormorò Alberico. 

— E’ il figo di Van Moore, aggiunsa 

Zaneg, 
i Ruiz gi precipitò fra le braccia di 
! bsrico che se lo strinse al seno, mentre 

} {ae 

un drappello di ebrei, massoni e socia-. 
: cura, promuoverebbs accordi pella co- 

gna cattolica, una statua al suo compa-’ 
| piante e del bestiame per le quali riesce : 

10. In ottobre inizia la campagna con- 

« Caro Presidente: Ua cittadino degli i 

mercato. 

tevole giovamento potrebbs quindi riu-. 

nei vari paesi del mundo segnalando pe- ; 

riodicamente l'entità e la qualità dei : 

produzione, reso meno costoso e più spe- 

Questo istituto, procedendo d’ intesa coi | 

stinto; rimanere in quel luogo non le : 

sarebbe stato forse concesso. In quel 
frangente, seuza' svelare il mio nome: 

condizione, e n’ebbe aiuti per traspor- | 

«Ah! perchè non mi fu dato mai di 

raccolse nella foresta... s0n0 io, L'altro, | 
ospite vestro di | 

lo; 

vari uffici nazionali già sorti a tal fine, 

fornirebba anche notizie precisa sulle 

condizioni della mano d’opera agricola 

nei vari luoghi, in modo che gli emi. 

granti ne avessero una guida utile e si- 

mune difesa contro quelle malattie delle 

meno efficace la difesa parziale, esercità- : 

rebbe finalmente un azione opportuna sul- 

lo svolgimento della cooperazione rurale 

dalle assicurazioni e 

Di un istituto sifatto, organo di soli- 

darietà tra tutti gli agricoltori, e perciò 

} sà è $i i ? 

tanto più avendosi saputo garantire dellé 

i buona 

an
t 

R
A
R
 

è 

rod
 c

et
 

vl 
B
L
 

del credito agrario. ! 

elemento podoroso di pace, i benefici ef- | 

fetti sicuramenta sl moltiplicherebbero. 

Ns sarebbe degna sede augurale Roma, 

ove dovrebbaro convenire le rapprasen- 

tanze degli stati aderenti e delle mag- 

giori associazioni interessate, nel modo 

che vi procedessero concordi l'autorità , 

dei governi e le libere energie dei colti- ; 

vatori della terra, ho fede che l'altezza 

del fine farà superare le difficoltà del- 

l’impresa. 
Con questa fede mi piace di confar- 

marmi, — Roma 24 gennaio 1905. Suo 

Affezionatissimo cugino, Vittorio Ema- 

nuele ». 

Questa lettera fu subito dal governo 

diramata agli ambasciatori presso le varie 

potenze, con le relative istruzioni per 

gettare le basi di questa unione interna- 

zionale cha porterà, non vha dubbio, 

grandi vantaggi all’agricoltura. 
  

Funzionari assolti. 

Roma, 9. — Il Messaggero reca che ieri 

la Camera di Coasiglio su conforme re- 

np
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qualità della merce. | 

« Del resto è specialmente ai povell 

che va rivolto lo studio della distribu- 

zione del latte, costituendo esso un 88 
nere alimentare dei più completi e del 
più ricchi, per cui si dovrebbe ritenerlo 
un genere di consumo popolare e ridurne 

quanto più è possibile il prezzo di costo *. 

La iniziativa di Genova — per quarto 

non completemente nuova — merita tub: 

tavia la più viva attenzione da parte de- 

gli studiosi di uno dei più urgenti pro. 

blemi igienico sociali contemporanei. 
Ridurre gradatamente l’abuso del vino 

e diffondere sempre più 1’ uso del latte: 

ecco una riforma del più alto valore igi@- 
nico e sociale, riforma che curerebbe alla 
radice una delle malattia che fanno più 
terribile strage di corpi e di anime nella 
società dei nostri giorni. 

SaR TATA AR MI RR 

L'Austria si prepara per 1’Albania 

Scrivono da Trieste all’Adriatice: 
Sì ha Scopia (Albania): S:condo 0 

tizie che giungono dai sangiaccati di P:j3 
(Ipek), Prishstina, M.trovizza, Novibazal 
e Tastigia, il governo austro-ungaric@ | 

‘ continua ad ammassare truppa al confine 
ed a prendere tutte le disposizioni ne? 

cessatie nel territorio di Novibazar pe! 
una prossima occupazione di quasto vie 
laj:t. Molti ufficiali austriaci percorron0 
per ogni parte il vil:j:t prendendo mi 

: mutissimi rilievi tepografici. Ormai qui 

quisitoria del PM. assolse per inesi-. 

stenza di reato il rav. Pisani ispettore ; 

superiore del Demanio, il cav. Colombi, . 

direttore ed il cav. Ortensi segretario . 

della Società dsi Talefoni per le accuse ‘ 

di essere stati rispettivamente corrotti 

nell’ accertamento di contravvenzione alla 
legge di registro e Dollo. 
  

Lo stato delle campagne. 
Roma, 9. — Ecco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della terza decade di gennaio; 

La decade è stata fertile assai e si eb- 

bero uumerose e spesso abbondanti ne- 

vicate. Qualche danno ne subirono i fo- 

î non è un mistero per nessuno che l’Au- © 
stria-Uagheria nella prossima primavera 
al. primo moto insurrezionale delle band8 | 
bulgare interverrà, armata mano allo 

scopo, s'intende, di ristabilire l’ordine. 
cana 

Beghe in famiglia 

  

Alla direzione del partito socialista, | 
lunedì riunitasi, l’on. Ferri, direttore + 

| dell’Avanti, espose la necessità di ridurre . 
‘e migliorare il personale di redazione di | 
. detto giornale. I 

Bissolati sollevò la pregiudiziale che 
‘ Pufficio tecnico del giornale, essendo | 

raggi, con pregiudizio del bestiame, l’olivo , 

gli agrumi e le ortaglia. Ma in complesso Neon 
‘e la Direzione elessa 

la campagna si treva in buone condi. 

zioni, ed i campi seminati a frumento 

| si avvantaggiano delle attuali condizioni 

: meteorologiche, (I lavori agricoli proce- 

‘ dono però a rilento o sono addiretura, 

eer ampi tratti di territorio completta- 

mente sospesi. 
ra   

Iniziative sociali 
nt reame | sura RM 

Il latte ai poveri. 

A Genova un’opera pia che prende il 

d
i
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nome di « Magistrato della Missricordia » 

ha avuto l’idea veramente luminosa di 

dedicare una parte netevole delle sue 

rendite disponibili alla distribuzione gra- 

‘tuita del latte ai poveri: già sono stati 

aperti duè luoghi di distribuzione dove 
\ i poveri effluiscono. i 

ma anche economicamente buona perchè 
in tal modo il « Magistrato » potrà rea- 

affidato al direttore, ad esso spettava li- | 
cenziare ed assumare il personale senza | 
intervento alcuno per parte della Dire-| 
zione del partito, sotto la sua intera re-1 
sponsabilità, | 

La pregiudiziale però non fu accettata 
una Commissione | 

nelle persone di Mocchi, Marangoni # 

Guarino parchè assumesse in interroga” 
torio i redattori dell’Avanti!, ne giudi-@ 
casse i reclami, e facesse poi una. rela-i 
zione della sue proposte alla Direzione? 
del partito. La Commissione ha comin-) 
ciato subito le sue pratiche, recandosi! 
negli uffici dell’Avanti!, dove, a detta. 
degli stessi socialisti, sarebbero scoppiati. 
incidenti vivacissimi. Gabriele Galantar. 
avrebbe presentato senz’altro le sue di-’ 
missioni. i 

Savuto il fatto, una trentina di. soci 
dell’ U. S_R. presentarono al Comitato 
dell’ Uniono stessa una moziose in cui. 
si proponeva un'inchiesta sull’Avanti!. Il 
Comitato non volle iscrivere la mozione. 
all'ordine del giorno, ed allora un cen! 
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| ntinaio di soci votarono un biasimo all 

lizzars una discreta economia nella spesa ; 

delle somminietrazioni alimentari ai po-' 

veri che va tutta a vantaggio del numero 

dei beneficati: basta del resto pensare 

ai numerosi casi di allattamento artifi- 

ciale, alla assoluta necessità di alimenta- i 

‘ zione con latte in casi di determinate , 

malsttie o nella vecchiaia, per rendersi | : 

i ragione di tutta l’importanza di tale ge-- 

i nere di servizio che fa veramente onore . 

| all’Amministrazione che l’ha attuato, 

! i 
‘porse la destra a Zones con soave atto 
: di vivissima gratitudine. 

i Il Cittadino di Geuova osserva in pro-. Comitato : donde la crisi. 

posito: « L’opera è altamente umanitaria ‘ 
Un’ altra amministrazione 

popolare modello 
———— 

E’ stato sciolto il Consiglio comunale. 

di Rimini, dove imperavaco i popolari, 

e dove, per essere pracisi, i repubblicanl. 

‘dettavano legge, come ora a Cesena, 4, 

Forlì e in pochi altri municipi di Rao-; 

magna. 

La relazione ministeriale è precisa nelle 

sue linee ed  istruttiva; precisa. perchè 
determina i criteri amministrativi comuni. 
ad un partito ; istruttiva perchè rivela la. 

rose 

La vendetta di. Zones doveva. servire 

| negli impenetrabili decreti della Provvi: 

L’allegrezza di Alberico sarebbe stata 

‘ completa, se avesse potuto in quell’i-. 

| stante stringere altresì fra ie sue braccia. 

i il suo primogenito, quell’ Emanuele di . 

cui da tauti anni non aveva più saputo 

‘ notizia alcuna, e che gli era venuto 

dinanzi in quella notte, fatale piena di 

tanti eventi. 
Ma in quale stato lo aveva. riveduto! 

Era un povero pazzo ch’ egli non. cono- 

sceva, a cui la sua stessa sorella, Regina, 
aveva più volte fatto l’elemosina della 

misericordia cristiana. ASTA 

L’aveva visto ma non l'aveva potuto 

nè riconoscere nè ricuperare. Gli era 

i comparso davanti agli occhi come un 
i guizzo di lampo nella notte buia, e s'era 

‘i subito dileguata. n 

i Ma anche qui lo aspettavano nuove 
rivelazioni Ja 

Ti creduto figlio di Van Moore, qusl- 
i 

bine a Ruiz, per compiere la sua feroce 
vendetta, il povero pazzo che solea chie- 
dere l'elemosina presso il salice di Ru- 

sental non era altri cha il figlio di AI 

i berico. 
fan Moore, senza saperlo, aveva cors- 

nato l’opera sua salvatrice verso Alberico, 

‘*«di cui non conasseva neppure \l nomea, 

i educandone il figlio, cui egli credeva suo. 
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l’A\berte, che Zones aveva sostituto bam- 

denza, a restringere sempre più i legami! 
della riconoscenza fra Alberico de Bspl 
nosa e Francesco Van Muore. 
Non istaremo a narrare per quale con”. 

catenazione di eventi accadesse ché il 
bambino sostituito da Zones al vero figlio 
di Alberico fosse Alberto. 

Basterà accennare che Emanuele, smal*. 
rito dai servi di Cecilia ne’ dintorni di 

Gand, fa raccolto e ricoverato da un? 
buona famiglia di contadini, conosciufà 
da Z>nes. dell 

Questi si fece consegnare il bambino! 

compiendo colla narrata sostituzione la. 
progettata vendetta contro Van Moore È. 
contro il costui figlio che egli chiam 
Ruiz, e chs divenne il capo dei ma 
snadieri. È 

Ruiz aveva visto sull’omero del povero, 
pazzs di Rosental i segni impressigli. 
nella sua prima infanzia, ! 

, 
î 

cei sciuto quelli del suo diletto Emanuele. 
Zones narrò come il pazzo di Rosentali 

fosse colui che egli aveva sostituto nell 
culla di Ruiz, e che Van. Moore, ,avev& 

allsvato come suo figlio fino al giorn0 

in cui egli, Zcnes, non glielo tolsa, ma 
nifestandogli il vero; ciò cha venne da nol 

raccontato nel prologo della nostra istoria 
(Continua) 

M
a
t
o
 

e
 

f
n
 

si
 

2
 

bj
 

DD
 

se
 

(E
S 

ra
 

o 
TA
 

=
.
 

pe
 

et 
è
 

P
R
O
 

de
 

Be
a 

M
e
i
 

de
 

ea
 

a
 

nà.
 

sb
 

P
I
P
 

p
e
n
a
 

si
 

d
l
 

a
 

}x
 

P
ò
»
 
o
 

DM 
mm

 
Di

 
S
M



ire delli 

i poveri 
distribu- 

un go: 1 

i è dei 
ritenerlo 

3 ridurne 
i costo ». 

r quanto | 
erita tut 

parte der 
nti pro. 

rapel. 

del vino 
lel latte: 

lore igfe- 
ebbe alla | 
anno più 

ime nella 

manine IAT 

Albania 

ico: 

indo DO È 

ti di P.jt 
Novibazal 

-ungaric0 | 

al confine 

zioni Det 

pazar per 

pussto vie 
ercorron0 

ando mi 

omai qui 
che Au 
primavera | 
olle band@ | 
rano allo. 

’ordine. 
ur 

  

lia 

socialista, | 

direttore | 
di ridurre 

dazione di | 

‘ziale che | 
, essendo | 

pettava li- | 
ale senza | 
slla Dire-. 

latera Per) 

1 accettata 

mmissione 

rangoni @. 

interroga” | 
ne giudi-. 
una rela-. 
Direzione 

na comio-. 
recandosi. 

a, a detta! 
o scoppiati 
) Galantat. 
le sue di-° 

ja di- soci. 
Comitato | 

ge in cui. 
PAvantil. Il 
la mozione. 

a un cen. 

biasimo al 

zione 

i comunale, 
i popolari, 

apubblicani | 
: Cesena, 4, 
ipi di Ro-. 

recisa nelle. 
isa perchè 
tivi comuni. 
hè rivela la. 
rene 

eva. servire. 
ila Provvir 
iù i legami. 
;o de Hispl-. 

‘quale con. 
sse che il 
l vero figlio 

nuele, smal*. 
dintorni di 
to da un® 
conosciutà 

il. bambin@! 
stituzione la. 
‘an Moore 8. 
gli chiam0. 
0 dei mar 

o del povero). 
impressigli 

vsva ricono) 

Emanuele. 
i di Rosental 
stituto nella 
{oore, avevs 
10 al giorn0 
lo tolsa, ma” 
Fabia da nol 
Lostra istoria: 

(Continua) 

  

la partig igianeria portata alle 
nella 

tncapati tà e 
ultime conseguanze dai popolari 
amministrazioni pubbliche. 

Perchè fu sciolto il Consiglio comu- 
nale di Rimini, popolare nella sua mag- 
gioranza? La risposta è facile, e cioè: 

1. per non aver mantenuta la promesse 

fatte al corpo elettorale; 2. per l’ indi-- 
elle spe- . rizzo finanziario, sproporzionato n 

se alla potenzialità contributiva del paese; 

3. per un succedersi continuo di mag- 
giori impegni; 4. par la partigianeria di 
cui fureno iufermati i critari della mag- 
gioranza che determinarono il grave di- 
sastro finanziario ; 5. per aversa contraria- 
mente all'interesse ed ai bisogni del Co- 
mune proceduto alla nomina di nuovi 

salariati; sdoppiando la scuole per far 
posto a nuovi maestri e a nuovi bidelli; 
6. per aver lasciata funzionare senza cof- 
trollo e senza ordine l'Agenzia Bagn!, mal- 
grado i ripetut inviti del Prefetto ; 7. per 

non aver rispettata la manifestazione del 

corpo elettorale, il quala, insorgendo con 

un sentimento salutare di reazione nel 

luglio scorso, fara soccombere con una 
maggioranza di 300 voti tutti i candidati 
sostenuti dal partito insieme all’Ammi- 
nistrazione popolare; 8. perchè di fronte 

al contegno di faziosa resistenza della 
maggioranza 19 consiglieri su quaranta 
rassegnareno le loro dimissioni, ai quali 
si aggiunse anche un covsigliere della 
maggioranza repugnante ai metodi am- 

ministrativi ed alla condotta dei loro 
— compagni. 

E ci DR chs basti! 

LA PROVINELA È 

  

di 6, 
f 

S. Vito al Tagliamento 

8 febbraio. 

Alla Società Opersia, 

Giorni fa si è riunito il Consiglio di 
questo sodalizio, e fra le varie delibera- 
zioni prese, venne ristabilito di dare an- 
che quest'anno il solito veglione a bene- 

cio della Società della Scala d’oro, la 
sera di sabsto 18 corrente; di convocare 
l'assemblea per l'approvazione del bilan- 
cio annuale domenica 19, e per ia nomina 
delle nuova cariche la domenica succes- 
siva 2 febbraio. 

A questo proposita ci consta che varie 
sovo le opinioni nella scelta della Pre- 

sidenza, punto importantissimo ora per 
questa società, che sente estremamante 
il bisoguo di essere diretta con onore, 
non basta, ma anche con severità, onde 
estirpare certa gramigna che è di disdoro 
alla società, e correggere l’ interessa di 
partito più o meno politico, per concen- 
trare tutto la buone volontà nel sublime 
indirizzo del mutuo soccerso e dell’istru- 
zione, 

E’ quindi desiderio che i soci di mag- 
giore irfluenza ben si accordino nella 
scelta dei candidati, e facciano cadere il 
suffragio del voto sopra persone che con 
fatti e con parole cerchino il migliora- 
mento dell’ cperaio. Paulus, 

Buia 

9 febbraio. 

La banda in Pretura, 

Mart.dì 14, l’intero 

sarà chiamato in Pretura per rispondere 
del 8880? inte reato: d’avere ciaè suonato 

la sera del 22 novembre 1904, malgrado 

co rpo bandistico 

il diniego dell’autorità di p. 8. per ra- 
gioni d’ordine pubb! ico. 

Il presidente ed il se gretario sono inoltra i 

imputati d’ avere promoss: una proces- 7 

sioua civile senza il consenso dell’auto- 
rità. 

Per il giorno del processo si preve- 
dono delle novità. Sembra che i compo- | 
Denti si rechino a Gemona in montura 
e con gli strumenti volendo dare un 
concerto davanti alla Pretura prima di 
essere processati. 

urne eritpnt 
  

Pei nostri abbonati all’estero. 

  

Coloro che, trovandosi negni stati qui |! 
setto segnati, intendessero abbonarsi 
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al: 
Crociato possono avere un notevole ri-! 
sparmio facendo l'abbonamento all’uffi- ! 
cio postale del paese in cui si trovano 
inveco di farlo direttamente alla nostra 
Amministrazione, 

Gii st:ti che hanno aderito alla con-. 
venzione del 1897 Washington e nei quali 
Per conseguenza si può fare l’abbona-. 
Mevto ai giornali d’ altri paesi, per mezzo 
degli uffici postali sono: )’ Austria - Un- ‘ 
Rberia, Bs]gio, Bulgaria, Danimarca, 
Germania, Grecia , Lussemburgo, Norvegia | 
Olanda, Pi ‘rtogallo, -Rumenia, Serbia, ! 
Svizzera, Turchia, Svezia; Egi tto, Persia, 
Uruguay, Ghilì, la Repubblica Dome- 
Dicana, la Repubblica di Colombia ed 
ep repubbliche dell'America Centrale. 

Decessario però che gli abbonamenti . 
gi facci lavo mella prima quindicina di dicem- 
i altrimenti gli abbonati ricevono il 
giornale in rita CS 

Sì può fare l'abbonamento per un anno 
9 por sel mesi ovvero per tre mesi. I 
la rinnovazione deve farsi a tempo. 
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Il Tolefano del OROCIATO 

porta il numaro 209 
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DIARIO SACRO 

Sabato 11 — ss. Sette Fondatori. 

Fiere a mercati della provincie. 

Cividale e Pordenone. 

  

fr ARI TANA 
tetta \ $ IN IACA 

In onore della Immacolata 
in Seminario. 

Domenica 12 S. E. Ill.ma e R.ma Mons. 
Arcivescovo. terrà in 
lanne Pantificale alle ore 10. 

Alle 41/4 funzione della sera, Pane- 
girico del P. Roberto C Cappuccino, canto 
del Tota Pulchra del Ma estro J. Tomadini 
e benedizione col Santissimo. 

Un errore. 

Nella relazione di ieri sull’accademia 
al Seminario è stato fatto ii nome del! 

Colui | 
che per l'accademia lavorò fu il pittore | 
pittore Collavino; fu un errore. 

Barazzutti. 

Scolaro ferito. 

Ricorss ieri alle cure del 
guardia dell’ospitale, lo scolaro Anselmo, 
Corazza d’anpi 7, per ferita lacera al so- 
pracilio sinistro, riportata per avergli un 
suo costaneo lanciato un sasso. 

Fogo al camin. 

Verso le ore 10 e mazza si sviluppò 
un piccelo incendio nel cammino del- 
l’osteria « Alta Pescheria ». Accorsero i 
pumpieri ed in breve il principio d’in-' 
cendio venne spento. 

La distribuzione dei premi 
alla Scuola d’Arti e Mestieri. 

Domenica prossima, 12. corrente, avrà 
luogo presso la Sc uola d’Arti e Mestieri 
la distribuzione dei premi agli alunni ed 
alunne che si distinsero nell’anno scola- 
stico passato. La cerimonia avrà carattere 
famigliare e si terrà nell’aula del corso | 
industriale alle ore 10 del mattino. 

Arresto. 

Venne arrestata ieri sera, per misure 
di:-P, 8, certa Maria Miutti d’anni 32. 

Per le povere bambine 
del Ricreatorio femm. popolare Imm. 

Anna Butta nell’ ultimo giorno suo 
anzichè di freddi fiori di carta e ferro 
volle che la sua bara fosse ice 
d’una corona viva di povere ma fervide 
bambine pa Ricreatorio popolare a 
fe° donare lire 50. Voglia il buon Dio 
ripagarla in cielo del bene fatto in terra, 
a queste creature che col cuore aperto | 
alle più dolci speranze pregano per i 
lore benefattori aspettando una bella 
divisa. 

Giuseppe Gori in morte del figlio 1. 25, 
Ridomi Giusepps in morte di Missalli 

ved. Bardusco L. 1 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Damera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de» 
cambi del giorno 9 febbraio 1905 : 
Rendita 5 010 L. 104 51 

: 3 172 Oto » 102.58 

3 Oto » 79. 
Azioni. 

Banca d’Italia L.1144,— 
l'errevie Meridionali ». 795.50 } 

» «Mediterranee » 44950 | 
| Società Veneta » 127.20] 

Ubbligazioni, 

. Ferrov. Udine-Pontebba L. 508 50 
» Meridionali » 365 75 
». Mediterranse 4 0(; » 508.25 

RR Italiane 3 0rn » 30425 
| Credito' com. pov. 3 3;4 » 50875 

Dartelle. \ 

Spidiaria Banca It, 4.0t; L. 508.75 
» » 4 i[ 0 0 VI RTRT 

Cassa r., Milano 4 00 » 512.— 
ù sa o 00 » 516.— 

È int. Tal. Roma 4 0g » 511. 
» x » 4172 Oro » 522— 

Cambi (ohequen-a vista), 
Francia (oro) L. 100.09 
Londra. (sterline) » 120.19 
Germania (marchi) » 122.88 

i Austria. (corone) » 104.68 
Pietroburgo (rublî) » 266.10 

i Rumania (lei) p- PURI 
î Nuova Kan (dollari). » 548 

Purehia (lire tureka) ti 2.68 
scan 
  rana 

La CUTa più efficace e sicura per 
: anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

BBABBRR NAVARRA R 
OROLOGERIEee2ee 

ARGENTERIE - OREFICERIE e @ 

| E GIOIE acquistate nel negozio ‘> 

Quintino Conti in piazza Mercato- 
vecchio. Troverete vere occasioni per re- 

gali. Grande assortituento anelli per si- 

gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 

  

| boccole fermagli collane novità e Galeno 

d'ore, orologio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO M M Mb 

' NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE di dd hd hd hd bd dd DA DA M 

Seminario un s0-; 

medico di 

cui | 

Sosa 
rane iosa 3% pinza 

RARE ITER PRATI 

| Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Siuazione al 3f gennaio 1905 
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ESERCIZIO 

Attivo. 

: Numerario in Cassa L. 100.780.09 | 
: Cambio valute sia 1390458 
Eff.tti scontati in portafog. 

| Effetti per l'incasso 3) 219.75 
i Valori pubblici n» 62484515 
! Compartecipazioni Bancar. ,,  43,000.— 
Debitori in Conto corrente 

| 

d
i
t
 

garantito »  863,88462. 
Ai ntecipazioni contro depo 9 15,030 —_ | 

Riporti 290,841 60 
Ditte e Banche corrispon. ,, 41388541 ; 
Debitori diversi ; 17,371 67 | 

! Stabile di prop. della Binca , 29,600.— | 
! Fordo previdenza impieg. ,, i 

Conto valori a custodia ,, 33,408 69 

Valori di terzi in deposito 

i acauz.C.toC.teL.1,184604.—) 

L. 629528892 | 

IRA 

  

Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA ANONIMA. 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 
: Fondo Riserva ord. L. 16,000,000 - Fondo Riserva straerd. L. 528,580.61 

SUCCURSALE DI UDINE 
  

  

MILANO - Alessandria - Bari - Bsrgamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 
3,848 "95, 444 , Garrrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo 

Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicanza. 

OPEIIPMAZIONET= 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
ali’ interessa del 23,40,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO 
sino a L. 20000 A VISTA, con un PREAVVISO di UN GIORNO sino a 
L. 50.000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore, 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all'interesse del 3 1}40,0 con prelevamento di L. 
con UN GIORNO di PREAVVISO, 

  

  

5000 A. VISTA L. 15.000 
SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 

| LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
i , anticipaz. ,, 20,193—) I 
i” fuozion. > 97600—)2721,400.30, 
liberi ” 4,419/043.30) 

Totale Attivo L. 9,016,689.22 
Spese d’ordinaria ammini- 

all'interesse del 3 120,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME 
MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

: CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

i strazione L. 3,251.24 
| ————» 3,251,24 

L. 9,019,940 46 
i —_—=—=—==== 

Passivo. 
{ Gapitala sociale diviso in 

N. 400 Azioni da L. 100 
L. 400,000.— 
», 195,500.— 

Dane pratazione valori ,. 
Dep. C.to G.te L. 2,575,701 76 

ts. DIBDIOI.  *,; 1,581, 596 27 
ri L REBISD. o, 172/829.36 

; 4330,127 39 
| Ditte e Banche corrispon. ,, 1,062,701.12 
| Creditori diversi si 7240818 

| 

Î 

; Fondo riserva 

‘ Azionisti conto dividendi ,, 1.248.50 
Assegni a pagare si 232.— 

| Fondo prev.) Val. 33,408.69 
9,192. 86 

| Util i da ripartirsi 

impiegati ) Lib. 
» = 38,60155 

n» 02,934.91 

,» 6,228,007.43 

Valori di terzi in deposito 

i come in attivo o 2,721,400 30 

Totale Passivo. .L. 8,949,457,73 
| Utili lordi depurati Aagli 
| interes. pass, I 7,905 47 
i Risconto eser- 

zio prece: den. ,, 62.919,56 

ll Presidente 

bi G SGEPRAVI 

Il Sindaco Il Direttore 
Luigi Cuoghi Omero Locatelli 
  

Azzan © Augusto: ‘Rerenite” d. _Fesponsabile. 
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UDINE 
i PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE | 

CIVIDA .LH 
PIAZZA GIUELO CESARE 

mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

Apriporte elettrico brevettato   
   

  

   

    

  

(funziona con sole 2 pile) 

_ PAGAMENTI RATEALI — 

e CSO DERE 
È spare TITATA HOP “ 
È FERRO GT Ae Si È di Mi 

L'uso di questo pi 
% liquore è orar-ai (ai 
# diventato una ne- to 
sw. cessità) i nervobk Hi 
si Di pe de- Ì 

; i itaca     
Misochi chiariss. Dott. 
# GIUS. CARUSO 

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo. . i 

i Seriveaverneotte» } 
nuto < pronte gua» Met 
« rigioni nei caso MILANO, 
« di clorosi, oligiemie e cognato 
« nella cachessia palustre.» 
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N 19 30q    

I IORZER I EVS 

Inserzioni in IV pag.   a prezzi modicissimi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3 120,0 da 3 a 9 mesi — del 3 3;40,0 altre i 9 mesi, GLI 
INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 
RITENUTA. : 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede 
di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili a Udiue e presso 
le altre Sadi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

‘ SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull’ 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 

» 70,48273 
————— wr ——m —_——m____ 

L. 901994046; 
a MO RE 

Biciclette - Colaciciu - auto-. 
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ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 
LIANI pegno (WMARRANTS) ed ORDINI di DERRATE. I ed ESTERI, NOTE di p 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 
ali’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra 
ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borss ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse 

d’ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori condizioni. 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES eì ESEGUISCE 

VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle principali piazze ITALIANE, EUROPEE 
ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE 
e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Gonto Corrente 

DEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contra DOCUMENTI d’ IMBARCO. 

BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO- 

LIBERI, contro GARANZIE reali e FI 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. i 

0;00 sul 
valore concordato, calcolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, 
CURANDO per i valori affidatili )’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 
BORSO dei TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE 
o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l' in- 
casso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni.’ 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
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G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — TTMDINII — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
._ In Cemento semplice > 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

1
 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Li Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 
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Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata e ® è è è è è è è è è ® 

° è ® è è ®© è Corredi da Sposa e da Casa 
SRD mi re, va URDEME) 

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 
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L'anima 

del commercio   
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

: vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente | 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è ( SRO { ‘TA! Î ©») 

È bbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomiti saponi esteri. — Il prezze pel è alla portata di tatti. — BI vonde a cent.ml 20 : 

i 
i 

i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
50 e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio i 
siria i LAVIS EE e 

é i 

Perso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacist 

In quarta pagina prezzi mitissimi 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani € O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp 
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Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoîo Canelluto 
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   LIMENTO ARTISTICO 

E. 1 - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
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Combatte la Forfora 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestra — Cantorie — Confessionari — 

E
 

  

Rende lucida la chioma 
  Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi alto mobile — Corone e angeli per po 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi ci RI 

s Rinforza le csopraciglia 
  — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ec. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 

e metallo. 
SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. sd 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

«4 Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di R 

Mantiene la chioma fluente 
  

Conserva i Capelli 
  

RBitarda la Canizie 
  

Evita la Calvizie 
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Rigenera il Sistema Capillare 

  

  

  

, Frafumieri e Parrucchieri. 

  

fi Deposito Generale da MIGONE & G. = Via Torino; 12 FAIR AES, — Fabbrica di Prefumenrio, Saponi o Articoli per È 

SEE fa Toletta e di Chincaglieria per Farmadioti, fteagiuaza, Silasanliari, Profurniori, Parrueghiori, Bazar. EX 
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Del ji     ta     DENSE 

UDINE -- Piazza San Giacomo — UDINE 
== Premiato con medaglia d’oro all' Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 —- Filati oro e argento fino per 

     Manifatture varie | Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, . Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri. 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

‘bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e-cotte, Colonnami seta in tutte Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-.. sg ti 
‘le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, tone, uomo e donna, Cotonine candide, e               

      

    

   

      

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi dda esi 

cn i colori e qualunque articolo in mani- ‘|| oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco ‘seta’ ©’ 

TNoi8t) >» 48 fatture. Pai (| per confraternite. E 0, 

Piviale » 50 
È 300, 350, 400 in più. 
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     4a Alegre 

n Merentovecchio N. 4 e 19. a FA BB R | G À 

mi (eee eee oremiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
[E n © Liù IA : 

OMBRELLI rr OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie a Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -— Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. OG ui 

YWeli per Stacci e Euratti ! 

| BI coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere 

fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI ®@ 
evasa eri 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 {É 
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